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Da sempre l’Associazione Luca Coscioni si impegna per vedere 

rispettati i diritti delle persone con disabilità. 

 

Negli anni: 

 abbiamo promosso la campagna “Libertà di parola“, relativa 

al nomenclatore tariffario all’epoca non aggiornato che impediva 

di fatto l’accesso alla comunicazione per le persone disabili; 

 abbiamo lottato per il “diritto di firma” per chi è impossibilitato 

ad apporla manualmente; 

 abbiamo sensibilizzato le amministrazioni comunali di tutta 

Italia per spronarle a dotarsi di un P.E.B.A ed adottare sui loro 

portali la App “No Barriere”; 

 ci siamo occupati del voto ai malati intrasportabili e dell’accesso 

alla cultura dei disabili sensoriali; 

 abbiamo sollecitato il Governo alla redazione di un nuovo 

nomenclatore tariffario per garantire i dispositivi idonei alle 

persone con disabilità; 

 abbiamo denunciato nelle aule dei tribunali le discriminazioni ai 

danni delle persone con disabilità. 
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Permangono tuttavia numerosi ostacoli al godimento dei 

diritti per le persone con disabilità. 

 

Nel nostro paese manca una riforma della sanità che rispetti il principio 

di equità nell’accesso alle cure; non vi è piena applicazione della 

Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità; assente anche 

la rimozione delle barriere architettoniche tramite il varo di politiche 

idonee alla conduzione di una vita indipendente e l’aggiornamento della 

lista dei Livelli essenziali di assistenza e del Nomenclatore tariffario 

degli ausili e delle protesi. Non è inoltre affermato il “diritto di firma” 

per chi è impossibilitato ad apporla manualmente.  

 

Date queste premesse, ci rivolgiamo pertanto all’attenzione 

del Presidente del Consiglio Giuseppe Conte ed al Governo le 

seguenti proposte: 

 

Realizzare la piena attuazione della “CONVENZIONE ONU SUI 

DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ DEL 2006”, 

denunciando per condotta discriminatoria enti pubblici ed esercenti di 

servizi aperto al pubblico che violino i diritti previsti dalle leggi in 

vigore, e la mancata predisposizione dei Piani di Eliminazione delle 

Barriere Architettoniche (PEBA). 

 

Attivare gli strumenti previsti dalla Convenzione contro ogni forma di 

discriminazione nei confronti dei disabili.  

 

Istituire l’OSSERVATORIO NAZIONALE SULLA CONDIZIONE 

DELLE PERSONE CON DISABILITA’, nelle modalità esattamente 

previste dalla Convenzione ONU. Si evidenzia infatti che quello 

attualmente vigente non corrisponde all’organo previsto dalla 
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Convenzione, non possedendo i requisiti di autonomia e 

rappresentatività richiesti per essere il punto di contatto con il Comitato 

in riferimento ai principi di Parigi. Tale Programma accenna di sfuggita 

alle osservazioni del Comitato ONU nell’introduzione con relativo 

seguito fornito dal MAE al Comitato ONU delle persone con disabilità.     

 

Procedere affinchè le tipologie di ausili contenuti nel 

NOMENCLATORE TARIFFARIO, destinate ai bisogni più delicati e 

complessi, non siano acquistate e fornite per mezzo di gare d’appalto 

come invece previsto dalla nuova normativa.  

 

Far sì che venga istituito un Comitato “super partes” sui LIVELLI 

ESSENZIALI DI ASSISTENZA che non sia composto da rappresentanti 

delle Regioni;  

 

Sollecitare provvedimenti per la piena equivalenza in ogni sede della 

FIRMA DIGITALE alla firma autografa. 

 

 
 
Roma, 27/06/2019 
 

 

Filomena Gallo, Marco Cappato, Marco Gentili 

Rispettivamente Segretario, Tesoriere e Co-Presidente Associazione 

Luca Coscioni per la libertà di ricerca scientifica 

 


